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Matteo Schifanoia
"LO SCAPOLO"
  

  "Lo Scapolo" - Official HD
  

Un titolo che inneggia alla vita da single? Direi di no...piuttosto ne documenta i pregi e i
vantaggi economici in tempo di crisi, oppure ne denuncia gli orrori e i pericoli a cui approdiamo,
degne vittime (i single) di questa grande ed eterna crisi. Matteo Schifanoia (nom d'arte) è un
cantautore di Perugia che da anni è impegnato allo studio della poetica e della musica popolare
ed oggi approda ad un lavoro di suoi personali inediti che raccogli in questo esordio intitolato 
"Lo Scapolo"
. Un bel disco, scorrevole, sexy per certi versi e mutevoli per altri. Disorienta in letterali cambi di
genere (si passa dal rock'n'roll anni '60 ad un blues noir e così via...) e allo stesso tempo
incuriosisce l'ascolto e ne rapisce le attenzioni. E poi si ride con Matteo Schifanoia: comicità e
cinismo sono le armi vincenti del suo cantare e del suo cantato regalando alla crisi un punto di
vista tutt'altro che scontato. In rete il video ufficiale della title track del lavoro: istruzioni per l'uso
e per il convivio sereno in presenza di scapoli. Cosa fa e cosa non fare...
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https://www.youtube.com/watch?v=AWSPaaWfqJc
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Dietro le quinte della crisi anche l’amore e la vita da scapoli: come ti è venuta questa
idea?
Le idee vengono quando non le cerchi. Una delle prime cose che la crisi colpisce sono gli stili di
vita e agli stili di vita è legata la vita sentimentale, l’amore, l’essere scapoli. Ricordo che un
giorno stavo riflettendo sullo stile di vita di un mio amico scapolo che stava le sere a cena nei
ristoranti, in giro a bere cocktail nei bar, il weekend fuori e mi è venuto da pensare che,
soprattutto in tempi di crisi, se avesse avuto una famiglia o una fidanzata disoccupata sarebbe
stato più difficile per lui tenere quello stile di vita.

  

Nel tuo disco si ride tantissimo. Secondo te l’ironia è più efficace del prendersi sul serio?
È una questione di coerenza, anche l’ironia facile, ostentata o fuori luogo è antipatica come il
prendersi troppo sul serio, soprattutto nelle situazioni in cui non serve, quindi non diventa
efficace per niente. Il problema del prendersi sul serio non è tanto l’atteggiamento in sé ma il
non riuscire a capire quando non è il caso di tenere tale atteggiamento.

  

Per un esordio direi che hai avuto un bel riscontro mediatico, anche di rilievo nazionale.
Ambizioni e aspettative future?
Spero di riuscire a fare un secondo album in tempistiche decenti, visto quanto c’ho messo per
far uscire il primo mi sembra una bella ambizione.
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